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CHI MANCA E PERCHÉ? (MATSUDA)

Kim Crenshaw conia il  

termine

«intersezionalità»

«L'invisibilità delle  

donne di colore»
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ANALOGIA CON L'INCROCIO STRADALE

“Considerate un'analogia con un incrocio stradale dove il

traffico scorre nelle quattro direzioni. La discriminazione,

come il traffico a un incrocio, può scorrere in una direzione

o in un'altra. Un incidente che si verifica a un incrocio può

essere causato da auto provenienti dall'una o dall'altra

direzione e, talvolta, da tutte le direzioni. Parimenti, se una

donna di colore subisce un pregiudizio perché si trova a

un'intersezione, l'incidente potrebbe essere dovuto a

discriminazione sessuale o discriminazione razziale”

(Crenshaw 1989)
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“Il posizionamento delle donne di colore all'intersezione tra

razza e genere rende la loro esperienza strutturalmente e

qualitativamente diversa da quella delle donne bianche, ma

queste esperienze “tendono a non essere rappresentate

nell'ambito dei dibattiti di femminismo o di antirazzismo,

dibattiti che sono sintonizzati per rispondere all'uno o

all'altro aspetto, lasciando le donne di colore emarginate da

una parte e dall'altra”

Kimberlé Crenshaw (1989)

QUANDO?

 Stati  Uniti,1989: Workhop «Critical Race Theory  

(Teoria critica della razza)», con Derrick Bell,  

Richard Delgado, Kimberlé Crenshaw, Mari  

Matsuda, Angela Harris

 RACE CRIT, QUEER CRIT, LAT-CRIT,  

CRITICAL RACE FEMINISTS

 Terza ondata del femminismo

4



22.01.2018

TRIPARTIZIONE (CRENSHAW)

Intersezione  

strutturale.

Intersezione polit ica. Intersezione  

rappresentazionale.

Si ha allorché strutture

sociali che creano e  

organizzano gruppi  

sociali differenti  

interagiscono  

producendo effetti che  

potrebbero non essere  

quelli voluti.

Esempio: Strutture di  

accoglienza contro la  

violenza domestica che  

non contemplano la  

molteplicità della  

esigenze delle donne  

povere, migranti, o trans.

Azioni positive

Si ha  allorché i  

movimenti politici che  

difendono diversi gruppi  

(p.es. femministi e  

antirazzisti)  

interagiscono escludendo  

o emarginando gli  

interessi di talune frange  

di quei gruppi, o  

rafforzando un 'al tra  

forma di ingiustizia.

Coalizioni t ra movimenti

Esempio: Impostare  

l'agenda della violenza  

domestica “rendendo  

altra” l'esperienza delle  

donne di colore

Si ha  allorché delle  

immagini

o dei cliché ignorano o  

distorcono la complessità  

del gruppo

(Invisibilità/  

ipervisibilità)

Esempio: «La 

‘zingara’ rapitrice di

bambini»

Caso di «Angela» (Italia)

INTERSEZIONALITÀ

Trovare i «punti ciechi» (Nina Lykke)

Ampliare l'ambito della legge antidiscriminazione

5



22.01.2018

Legislazione

TERMINE LEGALE

Intersezionalità

Discriminazione multipla = termine comprensivo

Discriminazione multipla = essere discriminati in base a  fattori  

diversi in occasioni diverse

Discriminazione combinata = discriminazione in base a  più  
fattori che si aggiungono l'uno all'altro in una stessa occasione. Il  
ruolo dei diversi fattori può ancora essere distinto (v. Perera v  
Civil Service Commission (no 2))

Discriminazione intersezionale = basata  su più fattori che  
interagiscono t ra loro in modo da non poter più essere distinti e  
separati

(Makkonen 2002)
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PERCHÉ PRIVILEGIARE LA

«PROTEZIONE INTERSEZIONALE»?

Protezione “per l'intera persona” (Gay Moon): per i  

casi in cui la persona non sarebbe protetta  

prendendo in considerazione un  solo fattore per  

volta

Una questione di uguaglianza sostanziale (azioni  

positive)

Ottenere indennizzi maggiori

NAZIONI UNITE

1995 Pechino: Quarta Conferenza mondiale sulle Donne

Dichiarazione di Pechino: “raddoppiare gli sforzi per assicurare l’uguale e

pieno esercizio di tutti i diritti umani e libertà fondamentali per tutte le donne

e le bambine che affrontano barriere multiple per ciò che concerne la loro

acquisizione di poteri e il loro progresso, a causa di fattori quali la loro

razza, età, lingua, etnia, cultura, religione, handicap, o perché sono donne

indigene” (Nazioni Unite 1995)

2001, Durban: Conferenza mondiale contro il razzismo, la discriminazione

razziale, la xenofobia e l'intolleranza (Falcón 2012) - le riunioni preparatorie

prima della Conferenza hanno diffuso il dibattito sull'intersezionalità e la

discriminazione multipla (dimensione di genere del razzismo), anche grazie

alla partecipazione di Kimberlé W. Crenshaw

Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità  

(entrata in vigore nel 2008)
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NAZIONI UNITE

Raccomandazione n. 32 «Significato a ambito delle 

misure speciali all’interno della Convenzione per 

l’eliminazione di ogni forma di discriminazione razziale»

[…] Le ‘basi’ sono estese nella pratica dal 
concetto  di ‘intersezionalità’ con il quale il 
Comitato  affronta situazioni di discriminazione 
doppia o  multipla – per esempio sulla base del 
genere o  della religione – allorché la 
discriminazione su  questa base sembra esistere
in combinazione con  una o più delle basi
enumerate all'articolo 1 della  Convenzione [ 
Nota dell'autore: razza, colore,  discendenza, od 
origine nazionale o etnica]. […]

(Comitato per l'eliminazione della discriminazione  
razziale)

CONSIGLIO D'EUROPA

 Convenzione di Istanbul

 Raccomandazione del Comitato dei ministri agli Stati

membri sulle misure volte  a  combattere la 

discriminazione fondata  sull'orientamento sessuale o 

sull'identità di genere  (Raccomandazione

CM/Rec(2010)5
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CONVENZIONE DI ISTANBUL SULLA  

PREVENZIONE E LA LOTTA CONTRO LA  

VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE DONNE E  

LA VIOLENZA DOMESTICA

La relazione esplicativa sottolinea che "le donne  

migranti o profughe potrebbero essere escluse  

dall'assistenza a  motivo del loro stato di residenza.  

È  importante rilevare che le donne tendono a   

subire forme multiple di discriminazione come può  

essere il caso di donne disabili e/o appartenenti e  

minoranze etniche, Rom, o affette da HIV/Aids, per  

fare silo alcuni esempi. Questo non cambia quando  

sono vittime di violenza basata sul genere” (par. 53,  

p. 10).

Raccomandazione del Comitato dei Ministri agli 

Stati  membri sulle misure  volte a  combattere la 

discriminazione fondata  sull'orientamento 

sessuale o sull'identità di genere

Incoraggia gli Stati membri “ad adottare le misure

destinate a garantire che le disposizioni di legge del

diritto nazionale che vietano o impediscono le

discriminazioni tutelino ugualmente contro le

discriminazioni basate su fattori multipli, ivi

comprese quelle fondate sull’orientamento

sessuale o sull’identità di genere; dovrebbe essere

affidato alle s t rutture nazionali per la protezione

dei diritti umani un ampio mandato, che consenta

loro di affrontare tali problemi” (Art.46).
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UNIONE EUROPEA

CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELL'UE

Art. 21

È vietata qualsiasi forma di discriminazione  

fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore  

della pelle o l'origine etnica o sociale, le  

caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le  

convinzioni personali, le opinioni politiche o di  

qualsiasi al tra natura,  l 'appartenenza a  una   

minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la  

disabilità, l 'età o l'orientamento sessuale.

(Elenco non esaustivo)

ART. 19 TFUE (EX ART.13 TCE)

Fat te salve le altre disposizioni dei trat tat i  e  

nell'ambito delle competenze da essi conferite  

all'Unione, il Consiglio, deliberando all 'unanimità  

secondo una procedura legislativa speciale e previa  

approvazione del Parlamento europeo, può  

prendere i provvedimenti opportuni per combattere  

le discriminazioni fondate sul sesso, la razza o  

l'origine etnica, la religione o le convinzioni  

personali, la disabilità, l 'età o l'orientamento  

sessuale.

(Numerus clausus)
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FOCUS SULLA  

LEGISLAZIONE SECONDARIA  

DELL'UE

LEGISLAZIONE SECONDARIA DELL'UNIONE  

EUROPEA

Direttiva 2000/43/CE che attua il principio della parità di  

trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e  

dall'origine etnica

Considerando 14: “Nell'attuazione del principio della parità di

trattamento a prescindere dalla razza e dall'origine etnica, la

Comunità dovrebbe mirare, conformemente all'articolo 3,

paragrafo 2, del trattato CE, ad eliminare le ineguaglianze,

nonché a promuovere la parità tra uomini e donne, soprattutto

in quanto le donne sono spesso vittime di discriminazioni

multiple”

(Doppia discriminazione)
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LEGISLAZIONE DELL'UNIONE EUROPEA

Direttiva del Consiglio 2000/78 del 27 novembre 2000 che stabilisce un

quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di

condizioni di lavoro, “le donne sono spesso vittime di numerose

discriminazioni”

Considerando 3: “Nell'attuazione del principio della parità di trattamento, la

Comunità dovrebbe mirare, conformemente all'articolo 3, paragrafo 2, del

trattato CE, ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità tra

uomini e donne, soprattutto in quanto le donne sono spesso vittime di

discriminazioni multiple.

(Doppia discriminazione)

LEGISLAZIONE  

DELL'UNIONE EUROPEA

Art. 17(2) della direttiva 2000/43 e art. 19(2) della direttiva

2000/78:

(…) Conformemente al principio dell'integrazione di genere,

la relazione fornisce altresì una valutazione dell'impatto

delle disposizioni adottate su donne e uomini. Alla luce

delle informazioni ricevute, la relazione contiene

all'occorrenza proposte volte a rivedere e aggiornare la

presente direttiva”.

Tale obbligo di relazione è stato interpretato in relazione sia

all'integrazione di genere sia ai problemi della

discriminazione multipla (Schiek 2012)
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LEGISLAZIONE SECONDARIA  

DELL'UNIONE EUROPEA

Direttiva del Consiglio 2004/113/CE del 13 dicembre 2004 che

attua il principio della parità di trattamento tra uomini e donne per

quanto riguarda l'accesso a beni e servizi

Direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del

5 luglio 2006 riguardante l'attuazione del principio delle pari

opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in

materia di occupazione e impiego (rifusione)

NESSUN riferimento alla discriminazione multipla, né

all'integrazione di altri fattori di discriminazione nelle relazioni di

valutazione dell'attuazione di queste direttive.

SOFT LAW (legislazione propositiva)
Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione delle donne appartenenti a

gruppi minoritari nell'Unione europea (2003/2109(INI)): Discriminazione multipla

riguardante

1.Donne disabili  

2.Donne migranti  

3.Donne Rom

Libro verde ‘‘Uguaglianza e non discriminazione in un'Unione europea allargata’’  

(2004)

Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione delle donne Rom nell'Unione  

europea (2005/2164(INI))

Piano d'azione sulla disabilità e piano d'azione sul genere (Schiek, D. & Lawson,  

A., 2011)
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CARENZE LEGISLATIVE E SFIDE

 Nessuna definizione di discriminazione multipla

 ‘Solo’ la discriminazione multipla nei confronti delle donne è contemplata
nelle direttive 2000/43 e 2000/78

 Hard law (legislazione vincolante): la discriminazione multipla è
menzionata solo nei consideranda delle direttive 2000/43/CE e
2000/78/CE

 Gli ambiti di applicazione delle direttive antidiscriminazione non
combaciano e gerarchia della protezione contro la discriminazione

 Numerus clausus dei fattori di discriminazione nella legislazione
secondaria

 Organismi di parità solo nelle direttive 2000/43/CE e 2006/54/CE. Molti
Stati membri hanno adottato organismi di parità generali per tutti i fattori
di discriminazione (v. http://www.equineteurope.org/)

 Due agenzie europee diverse (FRA ed EIGE): peraltro stanno sempre
più cooperando; diverse reti di esperti giuridici

 Nessuna normativa su: ELEMENTO DI COMPARAZIONE;
GIUSTIFICAZIONE; ONERE DELLA PROVA; RIMEDI

FUSIONE DEI DIVERSI AMBITI DELLA NORMATIVA EUROPEA E  

GERARCHIA DELLA PROTEZIONE CONTRO LA

DISCRIMINAZIONE

Direttiva 2000/43/CE Direttiva 2000/78/CE Direttiva  

2004/113/CE

Direttiva  

2006/54/C  

E

Origine razziale o etnica Rel igione o  credo, età,  

disabilità, or ientamento  

sessuale

Genere

Occupazione e

retribuzione

Fornitura di  beni e   

servizi, compresa  

l’abitazione

Istruzione e protezione  

sociale,  comprese  la  

s icurezza sociale e   

l 'assistenza sanitaria

Occupazione e   

retribuzione

Fornitura  

di  beni  e   

servizi,  

compresa  

l’abitazion  

e

NO:

is truzione,  

media,   

pubblicità

Occupazione  

e   

retribuzione.
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PROPOSTA PER UNA 'DIRETTIVA ORIZZONTALE’

La proposta è stata presentata dalla Commissione europea

il 2 luglio 2008 nel tentativo di eliminare la gerarchia delle

basi di discriminazione e abolire le discrepanze tra gli

ambiti della direttiva 2000/78/CE e della direttiva

2000/43/CE (estendere oltre l’ambito dell’occupazione)

Il testo definitivo della proposta è stato adottato dal  

Parlamento europeo il 2 aprile 2009.

2. Si ha discriminazione multipla quando la discriminazione è basata:

(a)su qualsiasi combinazione di religione o credo, disabilità, età o  

orientamento sessuale, o

(b)su una o più delle basi di cui al paragrafo 1, e anche sulla base di uno o  

più dei seguenti elementi:

(i)sesso (purché l'oggetto del reclamo ricada nell'ambito della direttiva  

2004/113/CE nonché della presente direttiva),

(ii)origine razziale o etnica (purché l'oggetto del reclamo ricada nell'ambito  

della direttiva 2000/43/CE nonché della presente direttiva), o

(iii)cittadinanza (purché l'oggetto del reclamo ricada nell'ambito dell'articolo  

12 del Trattato CE).

3. Nella presente direttiva la discriminazione multipla e i fattori multipli di  

discriminazione vanno interpretati di conseguenza”.
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Art. 16 (2)

La relazione della Commissione (….) include anche

informazioni sulla discriminazione multipla,

comprendenti non solo la discriminazione basata su

religione, convinzioni personali, orientamento

sessuale, età e disabilità, ma anche basata su sesso,

razza e origine etnica. Alla luce delle informazioni

ricevute, la relazione contiene all'occorrenza proposte

volte a rivedere e aggiornare la presente direttiva.

PRINCIPALI CRITICHE ALTESTO  

DELLA PROPOSTA

1) La combinazione specifica di genere e origine  

razziale/etnica non è contemplata

2) Le carenze nella protezione contro la  

discriminazione di genere (istruzione, media,  

pubblicità) non sono risolte

3) Ambito di applicazione: definizione di  

discriminazione multipla contenuta nella  

proposta: solo nell’ambito dell’accesso ai 

servizi, ecc.? 

4) Le aree giuridiche grigie (elemento di  

comparazione, giustificazione, rimedi, ecc.)  

restano irrisolte
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1. ELEMENTO DI COMPARAZIONE ADEGUATO

2. GIUSTIFICAZIONE

3. RIMEDI

NESSUNA PROPOSTA DI NORMATIVASU:

ELEMENTO DI COMPARAZIONE

 Discriminazione diretta: la definizione 
contempla anche elemento di  
comparazione ipotetico

 Discriminazione indiretta: elemento di comparazione

 Molestie: nessun elemento di comparazione

Approcci per le discriminazioni intersezionali

1. Un comparatore alla volta 

2. Comparatore multiplo 

3. No comparatore (come le molestie)
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MOON, G., 2009

MOON, G., 2009
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GIUSTIFICAZIONE

Discriminazione diretta:

Disposizione restrittiva: sono ammesse solo le  giustificazioni previste dalle
direttive.

Discriminazione indiretta: sono ammesse le giustificazioni che rispondono  
alle condizioni generali previste nelle direttive

Giustificazioni comuni
a) Requisiti professionali essenziali e determinanti

b) Azione positiva

Giustificazioni specifiche (direttiva 2000/78/CE)
a)Disabilità ed età nelle forze armate

b)Religione e credo: requisiti professionali specifici, preesistenti ed  
essenziali

c)Età: obiettivi legittimi associati alle politiche del lavoro e della sicurezza
sociale

[.....]

GIUSTIFICAZIONE

Discriminazione intersezionale: la causa dovrebbe essere

respinta solo sulla base di una giustificazione applicabile a

tutte le basi di discriminazione addotte nel reclamo (v. oltre,

diritto tedesco)? O è sufficiente che si riferisca solo ad

alcune di esse?

Negli emendamenti alla proposta di direttiva "orizzontale",

la Commissione per i diritti delle donne sembra allinearsi

alla prima soluzione. Ma il testo definitivo approvato dal

Parlamento europeo non include questa osservazione.

19



22.01.2018

SANZIONI

Come calcolare le sanzioni nei casi di discriminazione

intersezionale?

Approcci diversi:

Da una parte, la mancanza di sanzioni più severe in caso di

discriminazione intersezionale può scoraggiare

l'attore/ricorrente dal basare la causa su diverse categorie o

dall'intersecarle.

Dall'altra, le sanzioni non dovrebbero derivare

dalla mera "somma" o da un doppio conteggio. Dovrebbero,

però, rispecchiare il maggiore o diverso danno subito dalla

vittima della discriminazione.

LEGISLAZIONE NAZIONALE
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LEGISLAZIONE NAZIONALE

Austria, Bulgaria, Germania, Grecia,

Italia, Polonia, Romania, Spagna e

Regno Unito fanno riferimento alla

discriminazione multipla.

In genere non

discriminazione

distinguono fra  

multipla e

discriminazione intersezionale

AUSTRIA

Né la Legge federale austriaca sul pari trattamento né la Legge sul pari

trattamento (ambedue del 2004) prevedono norme specifiche sulla

discriminazione multipla.

Modifica del 2008 delle due leggi: si tiene conto della discriminazione

multipla nella quantificazione dei danni.

Memorandum esplicativo: i casi di discriminazione multipla vanno

valutati “in una prospettiva globale e non possono essere separati o

cumulati in base ai fattori di discriminazione”.

La Legge austriaca sulla disabilità dispone che le autorità possono

tenere conto della discriminazione multipla nel valutare la

quantificazione dei danni.
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BULGARIA

Legge sulla protezione contro la discriminazione (PADA):

Disposizioni integrative alla PADA: per discriminazione multipla
si intende discriminazione sulla base di una o più delle
caratteristiche di cui all'articolo 4(1).

(Misure positive)

Articolo 11(2) della Pada: “Le autorità statali, gli enti pubblici e i  
governi locali adottano misure prioritarie ai sensi delle  
disposizioni degli articoli 7(1), commi 12 e 13 (attualmente pp.  
13 e 14), onde offrire pari opportunità alle persone vittime di  
discriminazione multipla”, ovvero:

- misure di istruzione e formazione che garantiscano  
un'inclusione equilibrata di uomini e donne

- misure specifiche a vantaggio delle persone o fasce di persone  
svantaggiate

(Tisheva, G. 2009. Bulgaria, in Burri et al., 2009)

GERMANIA

Legge tedesca sulla parità di trattamento (AGG  

14.08.2006). La sezione 4 di questa legge dispone:

“La discriminazione basata su più fattori discriminatori

... può essere giustificata solo.. se la giustificazione si

applica a tutti i motivi alla base della differenza di

trattamento.”

Questa clausola significa che, con qualsiasi

combinazione di motivi, la giustificazione deve

essere stabilita allo standard più elevato (Moon

2009, op. cit.)

Nessuna ulteriore disposizione esplicita
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GRECIA

La legislazione greca antidiscriminazione (Leggi

3304/2005 e 3896/2010) non fa riferimento alla

discriminazione multipla

Legge 3996/2011 sulla riforma dell'ispettorato del lavoro:

Articolo 2 par. 1 (h): [L'ispettorato del lavoro] sovrintende

all'attuazione del principio di parità di trattamento

indipendentemente da origine razziale o etnica, religione o

altro credo, disabilità, età od orientamento sessuale,

tenendo conto dei casi di discriminazione multipla

conformemente all'articolo 19 della Legge 3304/2005

ITALIA

La legislazione italiana prevede esplicitamente norme sulla discriminazione multipla nella forma semplificata di

doppia discriminazione (genere e qualsiasi altra categoria di discriminazione nel Decreto legislativo 215/2003,

che attua la direttiva 2000/43/CE, e nel Decreto legislativo 216/2003, che attua la direttiva 2000/78/CE).

Inoltre, l'art. 1 del Decr. legislativo propone di prendere in considerazione “[…] diverse forme di razzismo a carattere

culturale e religioso” (apre la possibilità di affrontare più casi di discriminazione multipla? Integra un approccio

post-categoriale?)

Art. 3 Costituzione Italiana

1. Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di

lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.

Olivito propone un’interpretazione costituzionalmente orientata per la tutela delle discriminazioni multiple

L’art. 28 del Decreto legislativo 150/2011 armonizza le norme procedurali applicabili alle cause per discriminazione,

tranne la procedura antidiscriminatoria urgente per ragioni di genere ex art. 38 del Codice Pari Opportunità. Ad

eccezione di quest’ultima, è possibile portare avanti una causa per discriminazione sulla base p.es. della

religione e dell'origine etnica in un'unica procedura..

 COMITATO UNICO DI GARANZIA (C.UG.) (Legge 183/2010)
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POLONIA

L’Articolo 18(4) del Codice del lavoro

'discriminazione indiretta' come segue:

definisce  

‘Si ha

discriminazione indiretta allorché una disposizione, un

criterio, una prassi apparentemente neutrali danno adito a

differenze in termini professionali a detrimento di tutti o di

una quota rilevante di dipendenti appartenenti a un gruppo

differenziato rispetto a uno o più dei fattori enumerati in §

1, e non possono essere oggettivamente giustificati da altri

motivi

ROMANIA

In Romania, la Legge sulla parità tra uomini e donne

(Legge 340/2006, articolo 4h) definisce esplicitamente

la discriminazione multipla come un atto di

discriminazione basato su uno o più fattori di

discriminazione.

La Legge rumena sulla parità di trattamento (2006),

che copre le categorie età, disabilità, razza e origine

etnica, religione e credo, e orientamento sessuale,

dispone che la discriminazione su due o più di queste

basi sia trattata alla stregua di “circostanza

aggravante”.
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SPAGNA

Maggio 2011: nuova legge sull'uguaglianza (Proyecto de Ley Integral  para la Igualdad de 

Trato y No Discriminación)

1) definizione e regolamentazione della discriminazione multipla e

2) azioni positive riguardo a questa specifica forma di discriminazione

Articolo 7. Discriminazione multipla

Si ha discriminazione multipla allorché più fattori di discriminazione ai sensi della legge

antidiscriminazione concorrono o interagiscono (Sp: concurren o interactúan), generando una

specifica forma di discriminazione.

- La giustificazione deve fare riferimento a ciascun fattore di discriminazione

- Azione positiva

REGNO UNITO

Legge sull'uguaglianza del 2010

Capitolo 1: Otto fattori di discriminazione (età, disabilità,

transizione di genere, matrimonio e convivenza civile,

razza, religione o credo, sesso, orientamento sessuale)

Capitolo 2: Discriminazione combinata: caratteristiche duali;

Sezione 14: Una persona (A) discrimina contro un'altra

persona (B) se, per una combinazione di due delle

caratteristiche protette, A tratta B in modo meno favorevole

di quanto A tratti o tratterebbe una persona che non

presenta alcuna di queste caratteristiche

Limiti: Solo discriminazione diretta e solo su base duale

(doppia discriminazione)
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Giurisprudenza

CEG

Galina Meister v Speech Design Carrier Systems GmbH (C-415/10)

Né il tribunale nazionale né la CEG hanno alcun problema a considerare la  
discriminazione contemporaneamente sulla base dell'età, del genere e dell'etnia

(Farkas 2012)

La Corte di giustizia dell’Unione europea conclude, in una  causa deferita dalla  
Corte federale tedesca del lavoro, che la legislazione antidiscriminazione
non permette a  un lavoratore che reclama plausibilmente di avere tut t i  i  
requisiti specificati in un'offerta di lavoro e la cui candidatura è s ta ta   
respinta di accedere a informazioni che possono indicare se il datore di lavoro  
ha  ingaggiato un altro candidato.

La Corte conclude tuttavia che il rifiuto di un datore di lavoro di divulgare tale  
informazione può essere un elemento da  prendere in considerazione per  
stabilire l 'eventuale inversione dell'onere della prova.

La ricorrente, Sig.ra Galina Meister, riteneva di essere s ta ta  discriminata sulla 
base della sua  età, del sesso e/o della sua  origine nella procedura di  
reclutamento di un'azienda privata che aveva pubblicato due successivi,  
identici annunci di lavoro ai quali la Sig.ra Meister si era  candidata senza  
successo, e senza essere s ta ta  convocata a  colloquio. Sosteneva che se il  
datore di lavoro non forniva informazioni sulla procedura di reclutamento e  
sul suo esito, lei non avrebbe potuto provare i fatti dai quali si sarebbe potuto  
presume che c'era s ta ta discriminazione.
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Opinione dell’Avvocato generale Kokott

[PARRIS (CAUSA C-443/15)]

“In un caso come quello in esame occorrerebbe quindi
riconoscere, in applicazione dell’articolo 2, paragrafo 2,
lettera b), della direttiva 2000/78, un trattamento
particolarmente sfavorevole dei lavoratori come il sig. Parris,
basato sull’interazione tra il loro orientamento sessuale e la
loro età e ciò in quanto le condizioni di assicurazione
comportano de facto che in particolare ai loro partner
superstiti sia negata sistematicamente la pensione di
reversibilità. È vero che per tutti i lavoratori il vantaggio
della pensione di reversibilità a favore dei rispettivi partner
superstiti dipende dalla condizione (apparentemente
neutrale) che essi abbiano contratto matrimonio o un’unione
civile registrata prima del compimento dei 60 anni. In tal
modo, però, vengono in realtà esclusi in modo sistematico da
detta forma di pensione di reversibilità, a differenza di tutte
le altre categorie di lavoratori, in particolare i lavoratori
omosessuali nati prima del 1951, e ciò in quanto essi non
erano mai in grado di soddisfare la suddetta condizione,
neppure volendolo”

OPINIONE DELL'A-G KOKOTT

“Con la presente questione, alla Corte è  
essenzialmente chiesto di chiarire in che modo  
debbano essere considerati, con riferimento al  
divieto di discriminazione sancito dal diritto  
dell’Unione, trat tament i  sfavorevoli subiti da  
persone a  causa dell’interazione t ra  due o più  
motivi di disparità di trattamento. Benché in  
passato le siano già stati sottoposti casi sul cui  
sfondo erano rinvenibili diversi di tali fattori, a   
quanto consta la Corte non ha  avuto finora  
occasione concreta di pronunciarsi su detta  
problematica”
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ACHBITA - G4S SECURE SOLUTIONS (C-157/15) E -

BOUGNAOUI E ADDH - MICROPOLE SA (C-188/15)

 La Sig.ra Achbita è s ta ta  licenziata quando ha  insistito a  portare il  
velo sul lavoro. Il tribunale belga ha rivolto la seguente domanda alla  
CGUE:

 “L’articolo 2, paragrafo 2, lettera a), della direttiva 2000/78 deve  
essere interpretato nel senso che il divieto per una donna musulmana  
di indossare un velo islamico sul luogo di lavoro non configura una   
discriminazione diretta qualora la regola vigente presso il datore di  
lavoro vieti a  tut t i  i dipendenti di indossare sul luogo di lavoro segni  
esteriori di convinzioni politiche, filosofiche e religiose?”

 La Sig.ra Bougnaoui era s ta ta informata dal suo datore di lavoro che  
il suo velo disturbava i clienti. Il tr ibunale ha  rivolto la seguente  
domanda:

 “Le disposizioni di cui all’articolo 4, paragrafo 1, della direttiva  
2000/78 devono essere interpretate nel senso che, per la na tura  di  
un’attività lavorativa o per il contesto in cui essa viene espletata, il  
desiderio di un cliente di una società di consulenza informatica che i  
servizi informatici di quest’ultima non siano più garantiti  da una   
dipendente, ingegnere progettista, che indossa un velo islamico  
costituisca un requisito essenziale e determinante per lo svolgimento  
dell’attività lavorativa?”

ACHBITA - G4S SECURE SOLUTIONS (C-157/15) E -

BOUGNAOUI E ADDH - MICROPOLE SA (C-188/15)

In attesa della sentenza della CGUE, l'ENAR (rete

europea contro il razzismo) ha organizzato nel 2016

un workshop per giuristi e avvocati a Bruxelles,

nell'ambito del progetto “Forgotten Women”. Il

workshop ha creato per i partecipanti uno spazio

per discutere diversi approcci ai contenziosi e alla

mobilitazione per affrontare la discriminazione

intersezionale contro le donne musulmane.
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ECTHR

Sentenza B.S. v Spagna

L'ECtHR riconosce la particolare vulnerabilità  

della ricorrente dovuta alla sua razza, al genere e  

alla situazione occupazionale

Partecipanti terzi

Il Centro AIRE ha invitato la Corte a riconoscere il  

fenomeno della discriminazione intersezionale, che  

richiede un  approccio multibasico che non esamini  

ciascun fattore separatamente

AUSTRIA

Corte suprema nel 2010 (8 ObA63/09m)  

Genere e origine etnica

Commissione per la parità di trattamento, GBK II/79/09.

Religione combinata con molestie etniche: le basi di

discriminazione sono state valutate separatamente perché

coperte da disposizioni di legge separate.

Riconoscimento dell'effetto combinato della discriminazione

multipla.
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DANIMARCA

“Føtex” (U 2005, 1265H)

Una donna è stata licenziata da un grande magazzino perché

aveva iniziato a portare il velo islamico.

Il reclamo è stato sporto sulla base della discriminazione

religiosa, ma la Corte suprema ha considerato anche la

discriminazione etnica e di genere.

In questo caso tuttavia la discriminazione era giustificata

(esistenza di un dress code).

FRANCIA

Tribunale di Appello di Parigi (2001/32582)

Donna di colore: una donna di colore che lavora  

presso la RATP (azienda trasporti urbani) invoca  

discriminazione sessuale e razziale (Fr. à raison de  

son sexe et de sa race) sul lavoro (promozione e  

formazione).

Elemento di comparazione: un gruppo composto di  

uomini e donne.

Il datore di lavoro non riesce a giustificare  

oggettivamente la disparità di trattamento
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GERMANIA

Sentenza della Corte costituzionale del 25 gennaio  

2015 sul bando del velo per le insegnanti

Religione/credo e genere

GERMANIA

Tribunale del Lavoro di Wiesbaden, sentenza 5 Ca 46/08 del

18 dicembre 2008

Donna tedesca di origini turche: sulla base del genere e delle

origini etniche.

Le è stata assegnata una mansione meno attraente dopo il

congedo di maternità: successore nella precedente mansione

è un 'maschio tedesco' (elemento di comparazione)

Il tribunale ha riconosciuto solo la discriminazione basata sul

genere

Germania - BAG, 22.01.2009 (8 AZR 906/07)

Il rimedio deve essere proporzionale (no doppio conteggio)
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ITALIA

 Sara, cittadina italiana di origine egiziana, si è proposta
per un lavoro di distributrice di opuscoli a un salone della
calzatura inviando il suo curriculum vitae con una foto
all'agenzia incaricata di assumere il personale per l'evento.
Ha ricevuto un'e-mail in cui l'agenzia la informa che
vorrebbe assumerla perché è “molto carina”, ma chiede se
può “togliersi il chador.” Sara rifiuta, spiegando che porta il
velo per motivi religiosi, ma propone di portarne uno che si
accompagni con l'uniforme dell'evento. L'agenzia risponde
che i potenziali clienti “non sarebbero stati così flessibili” e
non la ingaggia. Sara sporge denuncia presso il Tribunale
di Lodi, presso Milano, asserendo di essere s ta ta
“discriminata sulla base della religione e del genere.” Il
giudice ha riconosciuto la na tura religiosa del hijab ma ha
concluso che il comportamento dell'agenzia non può essere
considerato alla stregua di discriminazione indiretta sulla
base della religione o del genere perché i suoi criteri di
selezione che prevedono “capelli lunghi e voluminosi”,
altezza minima, taglia e disponibilità a indossare uniformi
con la minigonna sono giustificati dalle preferenze del
mercato target, incentrato sull'immagine piuttosto che
sulla professionalità. (Bello, prossima pubbl.)

ITALIA

 Il giudice ha considerato separatamente le accuse di  
discriminazione sulla base della religione e del genere, e le ha  
respinte entrambe. La prima è s ta ta  respinta perché il  
mercato della moda giustifica la richiesta dell'agenzia di una  
“donna di aspetto piacevole e attraente", che implica "un  
determinato 'tipo' di persona con determinate caratteristiche  
fisiche”. Secondo il giudice, a Sara è stato rifiutato il lavoro in  
quanto coprendosi i capelli avrebbe perduto un  “elemento di  
fascino e seduzione”, e non in quanto musulmana. Altrimenti  
detto, il problema non è “il velo” ma il fatto che i capelli  
(presunto elemento di seduzione) erano coperti. Il giudice ha  
spiegato che lo stesso sarebbe successo a  una donna che  
indossasse il velo “per motivi culturali, etnici, di stile e di  
salute (p.es. in caso di calvizie o perdita di capelli dovuta a   
chemioterapia).” Allo stesso tempo, non c'è s ta ta   
discriminazione basata sul genere perché nel mercato della  
moda “una bella capigliatura può presentare elementi di  
seduzione maschile e potrebbe essere richiesta anche agli  
uomini”. (Bello, prossima pubbl.)
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NORVEGIA

Tribunale B per la parità di Oslo vs. Thon Hotel

Opera (1/2008)

A due ragazze di origine asiatica è stata rifiutata una

stanza in un hotel del centro di Oslo (sospettate di

essere prostitute e drogate, perché una di loro aveva

un indirizzo in città ed era senza bagaglio)

Riconosciuta la discriminazione multipla (genere e

origine)

La politica dell'hotel è stata giudicata discriminatoria

SVEZIA

 Presunta discriminazione multipla (età e genere) nell'ambito di

un reclutamento (Causa del Tribunale del lavoro 2010 No. 91

(sentenza 2010-12-15))

Se uno stesso atto discriminatorio avviene su più basi, è

sempre considerato un caso di discriminazione singola. Il

numero di fattori di discriminazione non influisce sulla

quantificazione del danno
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REGNO UNITO

Bahl v. the Law Society (Bahl v Law Society [2003] I.R.L.R.  

640 e [2004]I.R.L.R. 799)

-Il Tribunale del lavoro ha riconosciuto che la ricorrente (Bahl), una donna  

asiatica, è stata discriminata in quanto “donna di colore”.

La Corte d'Appello: Ribalta la sentenza del Tribunale del lavoro.

(McColgan 2010; Solanke 2010)

REGNO UNITO

Regno Unito,Tribunale del lavoro, Causa n. 2200423/2010 (ET),

Miriam O’Reilly v. British Broadcasting Corporation, sentenza 11

gennaio 2011.

Una presentatrice della BBC (British Broadcasting Corporation) è  

stata sostituita da una collega più giovane, mentre un presentatore  

anziano è rimasto al suo posto.

Le due basi di discriminazione (genere ed età) sono state  

considerate separatamente e non in combinazione. Il Tribunale ha  

accolto la discriminazione in base all'età ma non quella in base al  

sesso.
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REGNO UNITO

Regno Unito, Corte d'Appello del Tribunale del lavoro, Ministero
della difesa v. DeBique [2010] IRLR 471 (EAT), 12 ottobre 2009.

Sono state prese in considerazione più basi di discriminazione.

Reclamo per discriminazione indiretta di genere discriminazione
razziale indiretta

SUGGERIMENTI PER PROMUOVERE LA  

DIFESA NEL QUADRO DELLA  

DISCRIMINAZIONE INTERSEZIONALE

1) Molestie (no elemento di comparazione)

2) Clausole antidiscriminatorie contenute nelle 

Direttive riguardanti i cittadini di Paesi Terzi

3) Contenzioso strategico

4) Mediazione
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